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«Illuminati insieme dallo Spirito» 

È il tema del discernimento al centro del nostro percorso 
di Avvento 2023!  

Titolo del cammino, infatti è «Illuminati insieme dallo Spi-
rito»: l’essere illuminati dallo Spirito esprime proprio il 
cuore del discernimento, ossia il lasciarsi illuminare dal-
la volontà di Dio che sa dov’è il bene per ciascuno di noi. 
E poi la parola «insieme» che è richiamo costante al cam-
mino sinodale che stiamo vivendo come Chiesa e, in par-
ticolare, come Unità Pastorale. 

Di domenica in domenica, così, declineremo il tema del 
discernimento, con una novità rispetto agli altri anni: già 
dalla prima domenica di Avvento, sia a I Passi che a      
S. Pio X troveremo il presepe in chiesa!  

E questo perché? Perché sarà proprio il presepe ad accom-
pagnare la nostra riflessione. Esso, infatti, non sarà com-
pleto da subito, ma sarà completato di volta in volta. 

Tema della prima settimana di Avvento sarà il 
«VEGLIARE»: ecco, quindi, che saranno collocati i Pa-
stori nel presepe; la seconda settimana di Avvento riflet-
teremo sul «RENDERE POSSIBILE LA STRADA», e, 
così, tracceremo nel nostro presepe la Via tra i pastori e 
la natività; la terza settimana di Avvento avrà come te-
ma quello del «LASCIARSI ILLUMINARE», e, ovvia-
mente, al centro della scena ci sarà Stella Cometa; infine, 
la quarta domenica di Avvento posizioneremo Giuseppe 
e Maria, perché il tema sarà quello dell’«AGIRE». 

Riassumendo, quindi:  
• discernere è «VEGLIARE» (I Domenica),  
• «RENDERE POSSIBILE LA STRADA»  

(II Domenica),  
• «LASCIARSI ILLUMINARE» (III Domenica)   
• «AGIRE» (IV Domenica). 

Ricordiamo già da adesso che la IV Domenica sarà anche 
il 24 Dicembre: al mattino la Messa sarà quella della Do-
menica e, la sera, alle 22.30 avremo la Veglia e la S. Mes-
sa della Notte di Natale alla Chiesa de I Passi 
(celebrazione unica per tutta l’Unità Pastorale). 

Durante il cammino dell’Avvento vivremo anche la So-
lennità dell’Immacolata Concezione

(continua a pag.3) 

Nuova intestazione  
del Foglio Incontri 

Il nostro «Fogli Incontri» ha una nuova intestazione: 

segno, questo, dell’inizio del nuovo anno liturgico con 

la 1
a
 domenica di Avvento! 

Mentre ringraziamo Laura per il suo prezioso e costan-

te servizio di redazione, ci piace sottolineare come la 

nuova intestazione racconti la fase del cammino sino-

dale che attualmente stiamo vivendo come Chiesa.  

Lo scorso anno è stata la volta dei «cantieri», nella fase 

dell’ascolto. Quest’anno, invece, nella fase sapienzia-

le, è la volta delle cinque costellazioni, ossia cinque 

temi su cui siamo chiamati a riflettere: la prossimità, i 

contenuti della fede, i linguaggi, lo stile di correspon-

sabilità e le strutture.  

Ecco, dunque, il nostro «Foglio Incontri» che si riempie 

di costellazioni! Un segno, questo, del cammino sino-

dale che anche come Unità Pastorale stiamo vivendo 

nel solco del cammino di tutta la Chiesa sospinta dalla 

forza dello Spirito e dal Magistero di Papa Francesco! 

Don Carlo e Don Federico 

 

Attenzione 

A causa dei lavori alla rete fogna-

ria, nei prossimi giorni e per le 

prossime settimane via S. Stefano 

avrà un accesso fortemente limita-

to dal cantiere. 

Per ragioni di sicurezza, pertanto,  

durante il periodo dell’Avvento, 

le SS. Messe Festive  

(ore 8.30 e 18.00) 

saranno celebrate  

nel Chiesino di S. Lazzaro  

e non in S. Stefano! 

don Carlo e don Federico  



Inizio dell’Anno Liturgico 2023-2024: ciclo B 

Raccolta alimentare S. Vincenzo 
(vedi locandina) 

15.00 Locali Parrocchiali di S. Stefano 
Mercatino del GMA 
(vedi pag. 3) 

15.30 Chiesa di S. Pio X 
Prove del coro dei bambini per il Concerto di Natale 
(vedi locandina) 

18.30 Locali di S. Stefano 

Incontro Giovanissimi 

21.00 Chiesino 
Incontro sulla Preghiera: Profumo d’incenso 
(vedi locandina pag. 3) 

21.15 Canonica di S. Stefano 

Ascolto della Parola 

Al mattino don Carlo e don Federico partecipano al ritiro di Avven-
to del Clero

Al mattino don Carlo e don Federico partecipano alla riunione dei 
preti di Vicariato

Per gli orari delle Celebrazioni vedi pag. 3 

 

15.30 Chiesa di S. Pio X 

Prove del coro dei bambini per il Concerto di Natale 

16.00 Cattedrale 
Chiusura fase diocesana del processo di beatificazione di 
P. Agostino da Montefeltro  

Martedì 12 

Percorso di Avvento:  
Incontro sul discernimento  

Venerdì 15 

Inizio Novena di Natale  

Sabato 2   

Cammino di preparazione al 
Sacramento del Matrimonio: 
rinviato ad altra data  



Celebrazioni Eucaristiche 

Giovedì 7 Dicembre 
ore 17.00 I Passi 
ore 18.00 S. Pio X 

Al mattino, nel Chiesino, non ci sarà alcuna celebrazione 

Venerdì 8 Dicembre 
ore 8.30 Chiesino di S. Lazzaro 
ore 9.30 S. Pio X 
ore 10.30  a I Passi (Chiesa dedicata all’Immacolata) 

  S. Messa Solenne 

ore 18.00 Chiesino di S. Lazzaro 

Per l’occasione, non sarà celebrata S. Messa delle 11.30 in S. Pio X 

(continua dalla prima pagina) 

Sempre sul tema del discernimento - come Unità Pastorale - avremo 
anche l’incontro, il 12 dicembre alle 18.30 nel Chiesino con P. Giuseppe 
Trotta, Gesuita e, infine, il 15 Dicembre inizieremo la Novena di Nata-
le, sempre con due appuntamenti: uno nel pomeriggio per i piccoli e i 
ragazzi, e uno la sera dopo cena per giovani e adulti. 

Discernere è anche pregare! Non manchiamo, quindi, al secondo appun-
tamento organizzato dal Centro Diocesano Vocazioni sul tema della 
preghiera, lunedì 4 dicembre alle 21.00 nel Chiesino come la settimana 
scorsa! 

Anche quest’anno, quindi, ci aspetta un Avvento intenso e ricco di ini-
ziative! Non lasciamoci sfuggire questa occasione!  

L’Avvento segna - tra l’altro - l’inizio del nuovo anno liturgico: il detto 
dice “anno nuova vita nuova”! Facciamo valere davvero questo pro-
verbio! Che l’Avvento 2023 sia per tutta la comunità e per ciascuno di 
noi l’inizio di un incontro rinnovato con il Signore, disposti a farci cam-
biare da Dio la nostra vita e a testimoniare la bellezza di essere autenti-
ci cristiani! 

Buon inizio dell’Anno Liturgico!  

Buon cammino di Avvento… «illuminati insieme dallo Spirito!» 

Don Carlo e Don Federico 

Ringraziamento dalla 
San Vincenzo

«GRAZIE»!

ASPETTANDO  
NATALE 2023  

con il GMA  
(Gruppo Missioni Africa) 

nei locali parrocchiali 
di Santo Stefano e.m. 

Vendita STRAORDINARIA di 

BENEFICENZA 

Sul sito dell’Unità Pastorale all’indirizzo 

https://www.santostefanopisa.it/
avvisi/eventi/ 

aspettando-natale-2023-con-il-gma 

il PDF con il volantino dell’iniziativa e 
alcuni degli oggetti che è possibile ac-
quistare. 

Chi è interessato può rivolgersi a  

Patrizia Landucci 347 7785237 



    8.30   Chiesino 
 9.30 - 11.30  S. Pio X 
 10.30   I Passi 
 18.00  Chiesino 

  8.15  da Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S. Pio X 
 Mer  I Passi 

17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 

Lo abbiamo fatto attraverso i vari verbali dei Consigli 

Pastorali scorsi, ma ci sembra opportuno anche dedicare 

uno specifico spazio alla questione di Caprona.  

Per chi non lo sapesse, a Caprona la parrocchia di S. Ste-

fano è proprietaria di uno splendido casolare con un 

grandissimo giardino. L’acquisto fu fatto negli anni ’80 e 

la comunità ha investito soldi, tempo ed energie nel farla 

funzionare al meglio. E così è stato per tanti anni.  

A Caprona c’erano appuntamenti anche più volte alla 

settimana, incontri di catechismo, gruppi famiglie, ritiri, 

giornate di svago e divertimento.  

Poi, i tempi cambiano. Anzi, cambia il mondo. Ancora 

meglio, come dice Papa Francesco, assistiamo non ad 

un’epoca di cambiamenti ma ad un cambiamento d’epo-

ca e, questo, in tutti i settori. Altro step importante: nel 

2011, quando già Caprona era molto meno utilizzata – 

proprio per il cambiamento d’epoca – vi fu una occupa-

zione abusiva da parte di alcune famiglie rom.  

La scelta della comunità fu di non procedere con sgom-

bero tramite le forze dell’ordine, ma di accogliere queste 

famiglie. E così fu condiviso un progetto di accoglienza 

con la Società della Salute e il Comune di San Giuliano 

(la casa, infatti, si trova nel territorio del Comune di San 

Giuliano) per cui la Parrocchia metteva a disposizione 

della Società della Salute e del comune tre appartamenti 

dell’immobile di Caprona, ristrutturati con i fondi della 

Comunità Europea e della Regione Toscana, e  tali enti 

erano responsabili delle gestione delle famiglie rom che 

vi erano ospitate. Le famiglie abitano gli spazi, se ne 

prendono cura (giardino compreso) e alla parrocchia di 

S. Stefano rimane una bella parte dell’immobile, quella 

situata a piano terra,  per essere utilizzata. 

E così eccoci ad oggi. La casa, nonostante tutti gli sforzi 

fatti (e qui non possiamo non ringraziare il nostro Juri 

Riccardi per il suo enorme servizio reso per il coordina-

mento di tutto ciò che riguarda Caprona), è stata sempre 

meno utilizzata.  

Poi, sempre a proposito del cambiamento d’epoca, ecco 

l’Unità Pastorale: dapprima con I Passi e poi con S. Pio X. 

E la situazione, adesso, è diametralmente opposta. Se 

Caprona fu all’epoca acquistata perché S. Stefano aveva 

pochi spazi, ora il problema, semmai, è dei troppi spazi! 

Anche come giardino pensiamo agli spazi dei Passi, do-

ve, infatti, ultimamente facciamo anche i pranzi dei 

Campi Solari. Ma non solo: abbiamo le canoniche delle 

varie chiese, abbiamo l’asilo di S. Stefano, abbiamo la 

Cappella del Viale 

Giovanni Pisano (at-

tualmente convenzio-

nata con la comunità 

degli ortodossi geor-

giani), ma soprattutto 

nuove generazioni, 

nuove famiglie che 

non riescono ad affe-

zionarsi a Caprona e ciò è anche comprensibile, vista la 

nuova situazione. 

Dunque, il Consiglio Pastorale ha pensato di valutare la 

vendita di Caprona. Questo farebbe sì che i soldi di tale 

vendita potrebbero essere investiti in toto in un grande 

lavoro di ristrutturazione del Salone di S. Stefano e di 

tutti i locali di S. Stefano, ormai molto vecchi e pieni di 

umidità. Tutti gli sforzi delle famiglie che investirono 

soldi, tempo ed energie nella casa di Caprona, così, non 

sarebbero persi, ma anzi, sarebbero reinvestiti. Tutto lo 

spirito che animò quella operazione sarebbe adesso all’o-

pera in quest’altra. Niente, quindi, andrebbe perduto! E 

neanche le famiglie che abbiamo accolto! Perché la Par-

rocchia – su placet del Consiglio Pastorale – ha già prov-

veduto a comunicare l’intenzione di non rinnovare il 

contratto di comodato per i tre appartamenti,  che regola 

il nostro rapporto con la Società della Salute e il Comune 

di San Giuliano, e che scadrà il 3 maggio del 2025. In tal 

modo il Comune di San Giuliano e La Società responsa-

bili della gestione delle tre famiglie rom, hanno tempo e 

modo per trovare loro altra collocazione e, in tal modo, 

tutta l’operazione sarebbe serena e costruttiva. 

Adesso, quindi, siamo a questo stato dell’arte: la disdetta 

è stata inviata tramite raccomandata con ricevuta di ritor-

no e il Consiglio Pastorale ha nominato Juri Riccardi, 

Ivan Ascari e Francesco Fattibene come membri della 

«Commissione Caprona» che seguirà tutti i vari prossi-

mi passaggi e aggiornerà costantemente il Consiglio. 

Ecco: ci sembrava importante aggiornare ed informare 

tutta la Comunità. Ma soprattutto dire grazie a persone, 

volti e storie che allora, come oggi, si impegnano a co-

struire non solo la «comunità di mattoni», ma anche 

quella di «pietre vive» chiamata ad essere un’unica fami-

glia che annuncia la gioia e la bellezza di essere e vivere 

da cristiani, con i piedi ben piantati a terra, capaci di leg-

gere i segni dei tempi, e con lo sguardo sempre rivolto 

verso l’alto! 

Don Carlo e Don Federico 

 


